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SCr-TEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE ATTUAZiONE D.ELLA DllUnTlVA 
2014/17/UE DF.~L PARLAìVH:NTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 4 Ii'KBBRAIO 2014 
IN MERITO AI CONTRArn DI CREDITO Al CONSUMATORI RELATIVI A BENI 
IMMOBILI RESIDENZIALI NONCHE MODIFICHE E JNTEGRAZIONI DEL TITOLO 
VI-ms DEL DECRETO LEGISLATJVO l° SETTEMBRE 1993, N. 385, SULLA 
DISCIPLINA DEGLI AGENTI IN ATTIVITÀ FINANZIARIA E DEI MEDIATORI 
CREDITIZI E DEL DECRETO LEGISLATIVO 13 AGOSTO 2010, N. 141. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 

Vista la direttiva 2014/17/UE dci Parlamento europeo e del Consiglio del 4 febbraio 2014 in merito 
ai contratti di credito ai consumatori relativi a beni immobili residenziali e recante modifica delle 
direttive 2008l48/CE e 20 D/36/UB c del regolamento (DE) n. 109312010; 

Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, reeantc norme generali sulla partecipazione dell'Italia alla 
formaz.ione c all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea; 

Vista In legge 9 luglio 2015, n, 114, recante delega al Governo per il recepimento delle direttive 
europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di àelegazione c~lmpea 2014, ed, in 
particolare, l'articolò l, comma l, c l'allegato il, n. 13; 

Visto il lesto unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di coi al decreto legislativo lO 
settemhre J993, n. 385; 

Visto il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, recante attnazione della direttiva 2008/48/CE 
relativa ai contralti di credito ai consumatori, .nonché modifiche del titolo VI del teslo unico 
bancario (decfclo legislativo 11. 385 del 1993) in mcrilo alla disciplina dei soggctti operanti nel 
settore finanziario, degli agenti in attività finanziaria e dei mediiItDri credilizi; 

Visto il decreto legislativo 14 dicembre 2010, 11. 218, recante modifiche e intcgrazionì al decreto 
legislativo 13 agosto 2010, n. 141; 

Visto il decreto legislativo 19 settembre 2012, n. 169, recante uheriori modifiche ed ìntegrazionì al 
decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141; 

Vista la preliminare deliherazione del Consiglio dci ministri, adotlata nella riunionc. del 20 gennaio 
2016; 

Acquisiti i pareli delle competenti Commissioni della Carnera dei deputati e del Senato della 
Repubhlica; 

Vista la deliberazione del Consiglio dci ministri, adottata nella riunionc del .......... ; 


Sulla pro[)OSlà dci Presidente de! Consiglio dei minislri e del Ministro dell'economia e delle finanze, 
di concerto cou ì Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale, della giustizia e 
ddlo sviluppo economico; 

EMANA 

il seguente decreto-legislativo: 
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ART. I 


(Modifiche a! decreto legislativo]' settembre 1993, n. 385 (lesto unico bancario) 


l. 	All'articolo 115 del decreto legislativo l° settemhre 1993, n. 385, sono apportate le segucnti 
modificazioni: 

a) al COmma J la parola: "capo" è sostituita dalla seguente: "titolo"; 

b) al comma 3 le parole: "dal capo 11" sono sostituite dalle seguenli: "dai capi I-bis e II''. 

2, AI Titolo VI dopo il Capo l del decreto legislativo lO settembre 1993, n. 385, è inserito il 
segnente: 


Capo l-BIS 
" 
Credito immobilial'c ai consumatori 

ART. 120-quinqnies 

(lJ~iìi1ì7,ioni) 

J. Nel presente capo, l'espressione: 

a) "Codice del conwmo" indica il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206~ 

b) "consumatore" indica una persona fisica che agisce per scopi estranei all'attività 
imprenditoriale, commerciale, 31tigianalc o professiollalc eventualmente svolta; 

c) "contrallo di credito" indica un COlltl1lttO di credito con cui un finanziatore concede o si 
impegna a concedere a un consumatore un credito sotto formi! di dilazione di pagamento, di 
prestito o di altra facilitazione tinanziaria, quando il credito è garantito da un'ipoteca sni 
dirilto di proprietà o su altro diritto l'cale avente a oggelto beni immobili residenziali o è 
tìnali?..zato all'acquisto o alla conscrvazionc del diritto di proprietù su un ten'eno o su un 
immobile edificato o progettato; 

d) "costo totale del credito" indica gli interessi e tntti gli Rlrri costi, incluse le commissioni, le 
imposte e le atlre sp,,-,e, a eccez.ione dì quelle notarili, che il consumatore deve pagare ill 

relaz.ione al contratto di credito c di cui il finllJ.lZiatore è a conoscenza; 

c) "finanziatore" indica un soggetto che, essendo abilitato a erogare finanziamcnli a titolo 
professionale nel territorio della Repubblica, offre o stipula contratti di credito; 

f) "importo totale dci credito" indica il limite mas'11l10 o la somma totale degli importi messi 
a di,posizione in Vil1ù di un contratto di Gl'eelito; 

g) "intermediario del credito" indica gli agenti in attività filllunia!'Ìa, i mediatori creditizi o 
qualsiasi altro soggetto, diverso dal finanziatore, ehe lIel!' esercizio della propria attività 
commerciale O professìonale svolge, a fronte di un compenso in denaro o di altm vantaggio 
economico oggelto di pattuizione e nel rispetto delle riserve di attività previste dalla 
legislazione vigente, almeno 11n3 delle seguenti attività: 

1) presentazione o proposta di cOll(l1lui di credilo OVVCl'O allre attività preparatorie in vista 
della conclusione di tali contratti; 

2) conclusione di cont~'atti di credito per conto del finanziatore. 

h) "servizio accessorio connesso con il centratto di credito" indica lIn serVIzio offerto al 
consumatore in combinazione con il contratlo rli credito; 

il "servizio di consulenza" indica le raccomandazioni personalizzate fornite al consumatore 
ai sensi dell'articolo 120-lerdecles in merito a una o più operazioni relative a contratti di 
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credito; l'offerta di contratli dì credito e le attività indicate negli articoli 120-octìes, 120
novies, 120-decies, 120-undecics, 120-duodecìes non implicano llll sCl'vizio di consulcnza; 

l) "supporto durevole" indica ogni strumento che permetta al conSllfnal0l'e di conservare le 
informazioni che gli sono persona/mente indirizzate in modo da potcl'v.i accedere in futuro per 
un periodo dì tempo adeguato alle finalità cui esse sono destinate e che permetta la 
ripl'Oduzione identica delle informazioni memorizzate; 

m) "Tasso annuo effettivo globale" o "TAEG" indica il costo totale del credito per il 
consumatore cspresso in percentuale annua dell'importo totale del credito; 

n) "valuta estera" indica una valuta diversa da quella in cui, al momento della conclusÌOIle 
del contratto, il consumatore percepisce il proprio reddito o detiene le attività con le quali 
dovrà rimborsare il finanziamento OVVerO una l'alula diversa da quella avente corso legale 
nello Stato membro dcll'Unione europea in cui il consumatore ha la residenza al momento 
della conclusione dci contratto. 

2. Nel costo totale elel credito sono inclusi anche i costi relativi a servizi accessori connessi con 
il contratto dì credito, compresi i preml assielU'ativi, sc la conclusione di lU) contratto avente ad 
oggetto tali servizi è Wl requisito per ottenere il credito, o per ottenerlo alle condiziolli offerte. 
Sono inoltre inclusi i costi della valutazione elei beni se essa è necessari" pcr ottenere il credito. 
Sono esclusi i cosli dì connessi con la trascrizione dell'atto di compravendita del bene immobile 
e le eventuali penali pagabili dal consumatore ]ler l'inadempimento degli obblighi stabiliti nel 
contratto di credito. 

3. La Banca d'Italia, in conformità alle deliberazioni del CrCR, stabilisce le modalità di calcolo 
del TABG, secondo le disposizioni della direttiva 2014117/UE e del presente decreto. 

AltI'. 120-sexies 

(.4mbito di applìcuzione) 

l. Le dlsposizioni del presente capo si applicano ai contratti dì credito, COl11l1l1Cjue denominati, a 
eccezione dci scguenti casi: 

a) cont1'aTti di credilo in Gui il finanziatol'c: 

l) eom:ede una !ClJ1(um o periodicamente una somma dì denaro o eroga credito sotto altre 
forme in cambio di una somma derivante dalla vendita futura di un bene immobile 
residenziale o di un diTitto rcale su Ull bene immobile residenziale; e; 

2) non chiede il rimborso dcI credito fino al vermcarsi di uno o più cvcntl specifici 
afferenti la vita del consumatore, salvo in caso di violazione, da parte del consumatore, dei 
propri obblighi contrattuali che consenta al finanziatore d] domandare la risoluzione del 
contratto di credito. 

b) contratti di eredito mediate i quali un datore di lavoro, al di fuori dcila sua attività 
principale, concede ai dipendentl crediti senza interessi o il un TAEG lnf"riorc a qne[]o 
prevalente slll merCato e non ofrètii al pubblico in genere; 

c) contralti di credito, individuati dalla legge, relativi a prestiti concessi a Ull pubblico 
ristretto, COll finalità di interesse generale, che nOll prevedono il pagamento di interessi o 
prevedono tassi infuriori a quelli prevalenti sul mercato oppure ad altre condizioni più 
favorevoli per il consulllaiore rispetto a quelle prevalenlÌ sul merealo c il lassi debitori non 
superiori a quelli prevalenti sul mercato; 
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d) contraili di credito in cui il credito è conccsso senza interessi o ulteriori oneri, a esclusionc 
di quelli per il recupero dei costi direttamente connessi ali 'ipoteca; 

e) contratti di credito nella fonna dell'apcrtura di credito, qualora il credito sia da rimborsare 
entro un me..')e; 

t) contratti di crcdito risultanti da un accordo raggiunto davanti a un giudice o altra autorità 

prcvda dalla legge; 


g) contratti di credito relativi alla dilazione, senza spese, del pagamento di un debito csistentc, 
sc n011 compOitano l'iscrizione di un'ipotcca; 

h) contratti di credito non garantiti jillaliz7~1ti alla ristrutturazione di un bcne immobile 

residenziale; 


i) contralii di creelito in cui la durata 110n è determinata O in cui il crcdito deve essere 

rimborsato cntro dodici mesi ed è destinato ad esscrc utilizzato come finanziamento 

temporaneo in vista di altre soluzioni per finanziarie l'acquisto della proprictà di un bene 

iUllllobile, 


ART, l20-seplies 

(Principi generali) 

1. 11 finanziatorc e l'intermediario del credito, nell'ambito delle allività disciplinate dal 

presente capo: 

a) 	 si comportano con diligenza, correttczza, e trasparenza, tenendo conto dei diritti e degli 
interessi dei consumatori; 

b) 	 basano la propria alliviti\ sullc informazioni rilevanti riguardanti la silmzione del 

consumatore, su ogni bisogno particolare ellC questi ha comunicato, su ipotesi ragionevoli 


con riguardo ai rischi cui è esposta la situazione del consumatorc per la durata del contratto 

di credito, 


ART. 120-ocfies 

(Pubblicilàj 

1. Fermo restando quanto previsto dalla parte Il, titolo 1Jl, dcI Codice del consumo, gli 

annunci pubblicitari relativi a contratti di credito sono effettuati in forma corretta, chiara e non Iingannevole. Essi non contengono formulazioni che possano indurre nel consumatore false I 
aspellati ve su Ila disponibi lità o il costo del credito, 

2, Gli alll1unci pubblicitari che riportano il tasso di interesse o altre ciiì'c concernenti il costo ! 
del crcdito indicano lc seguenti informazioni di base, in maniera chiara, precisa, evidenziata c, a ! 
seconda delll1ezzo usato, facilmente leggibile o udibiJc: 

a) il finanziatorc o, se del caso, j'intermediario del credilo; 

b) 	 se dci caso, il fatto che il contralto di credito sarà garantito da un'ipoteca su beni inU110biJj 

residenziali oppure su un diritto reale avente a oggetto beni immobili rcsidenziali; 
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c) 	 il tasso d'interesse, precisando se fisso o variahile () una combinazione dci due tipi, 
corredato di informazioni dettagliate relative alle commissioni e agli altri oneri cOl11presi nel 

costo totale dci Gredito per il consumatore; 

d) l'impo,to totale del credito; 

e) ii TAEG, che deve avere uu'evidenza a!l'iJllerno dell'annuncio almeno equivalente a quella 

dì ogni tasso di interesse; 

f) l'esistenza di eventuali ~ervizi accessod necessari per ottenere il credito o per ottenerlo alle 

condizioni pl)hblicizzalc, qualora i costi relativi a tali servizi non siano inclusi nel TAEG in 

quanto non determinabili in anticipo; 

g) la durata del contralto di credito, se determinata; 

h) se del esso, l'importo delle rate; 

i) se del caso, l'importo tol~le che il COllS\l!l1atore è tenuto a pagat'e.; 

I) se del caso, il Hllmero delle rate; 

rn) ill caso di finanziamenti in valuta estera, l1n'avvcltellza relativa al fatto che eventuali 

flllttllazioni del tasso di C8111bio potl'ebbero incidere sull'importo che il consumatore è tenulo a 
pagare. 

3. Le informazioni elencate al comma 2, lettere c), d), c), i), g), h), i), l), sono specificate con 

J'impiego dì un esempio rapjlresentativo, 

4. Il ClCR, su proposta della Banca <l'Italia, prc<.:Ìsa le camHeristiehe delle informazioni da 

includere negli annunci pubblicitari, le modalità pe!' la loro divulgazione e i criteri per la definizione 

dell' esempio rappresentativo, 

ART. 120-novìes 

(Obblighi p/'ccontrattuali) 

l. 	Il finanziatore o l'intermediario del credito mette a disposizione dci consumatore, 111 

qualsiasi momento, un documento contenente informazioni generali chiare e 

comprensibili sui contratti di eredito offel'ti, su supporto cartaceo o altro SUppOltO 

dUl'evole. 11 documento precisa anche: 

aj 	 le infol'mazioni e le evidenze documentali che il cons~mal()rc deve fornire al sensi 

dell'articolo 120-undecies, comrna l, c iì termine entro il quale esse devono essere fornite; 

b) j'avveltimento che il credito non può essere accordato se la valutazione delmcrito credilizio 

IlOll può esscre effe!1uata a causa della scelta del comumatore di non fornire le informazioni 

o gli element.i di verifica necessari alla valutazione; 
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c) 	 se vcrrà consultata una banca dati, in conformità dell'alticolo J3 del decreto legislativo 30 

giugno 2003, 11, 196; 

d) 	 se del caso, la possibilità di ricevere servizi di consulenza, 

2. Il finanziatore o l'intermediario del credito fornisce al consumatore le informazioni 

personalizzate necessarie per consentire il conÌÌ'onto delle diverse Offelte di credito sul mercato, 

vallltarne le implicazioni e prendere una decisione informata in merito alla conclusione di un 

contraUo di credito, Le infoln13zioni personalizzate sono fornite su supporlo caltaceo o su altro 

SllppOltO durevole attraverso la consegna del modulo denominato "Prospetto informativo europeo 

standardizzato", Il modulo è consegnato tempestivamente dopo che il consumatore ha fornito le 

informazioni llecessmie circa le sue esigenze, la sua situazione finanziaria e le sue preferenze in 

conformità aIrarticolo 120-lIndecìes, comma l, e comunque in tempo utile, prima che il 

consumatore sia vincolato da un contratlo di credito o da un' offerta. Le informazioni aggiuntive che 

i] finanziatore o ]'intermediario del credito debba o voglia fornire al consumatore sono riportate in 

lln documento distinto, 

3, Prima della conclusione del contratto di credilo, il consumatore ha diritto a un 

periodo di riflessione di almeno selle giorni per conn'onlme le diverse offerte di credito sul mercato, 

valntame le implicazioni e prendere una decisiolle i llfOl1nala , Durante il periodo di riflessione, 

l'offerta è vinco;allte per il finanziatore e il eOllsumatore può accettare l'offerta in qualunque 

momento, 

4, Quando al con~ul1latore è proposta un'oftèl'la vincolante per il finanziatore, l'offerta 

è fornita su snpporlo cartaceo D SU altro ~upporto durevole c include la bozza del contratto di 

credito; essa è accompagnata dalla consegna del modulo denominalo "Prospetto informativo 

europeo staudal'dizzato" se: 

a) 	 il modulo nOn è stato fornito in precedenza al consumatore; O 

b) 	 le caratterisliche dell'offerla sono diverse dalle informazioni contenute nel modulo 

denominato "Prospetto infoi'mMivo europeo standardizzato" precedentemente fornito, 

5. II finauziatore o l'intermediario del credito fornisce al consumatore chial'Ìmenti 

adeguati sui contralti di credito ed eventuali servizi accessori proposli, in modo che questi possa 

valutal'e se il contraIlo di credito e ì servizi accessori proposti siano Rdatti alk sue esigenze e aJJa 

sua situazìonc finanziaria, 

6. Il ClCR, Sli proposta deLla Banca d'Italia, detta disposizioni di attuazione del 

presente articolo, anche con riferimento a: 

a) 	 il contenuto, i eritcri di l'edllZione, le modalilit di messa a disposizione delle informazioni 
precon!l'attunli; 
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b) 	 le modalità c la pOltata dei chiarimenti da fornire al consumatore ai sensi del comma 5; 

c) 	 gli obblighi specifici da osservare nei casi di comunicazioni mediante telefonia vocale, 
anche prevedendo informaziouÌ aggiwltive rispetto a quanto previsto dall'articolo 67-l1ovies 

del Codice de! consumo. 

ART. 120-decies 

(Obblighi di informazione relativi agli intermediari dei credito) 

1. L'ìntennediario del credito, in tempo utile prima dell'esercizio di una delle attività di 

intermediazione del credito, fornisce al consumatore almeno le seguenti informazioni, su supporto 

caltaceo o su altro supporto durevole: 

a) lu denominazione e la sede dell'intermediario del credito; 

b) il registro in cui è iscritto, il numero di l'egisll'azione e i mezzi esperibilì per veriiicare la 

registrazione; 

c) se l'intcl11lcdiario del credito è soggetto a vincolo di mandato o opera in via esclusiva con 

UllO o più finanzialori; in questo caso, l'ìntcnncdiario del credito indica la denominazione 
del finanziatore o dei finanziatori per i quali opera. L'intermediario del credito può 

dichiarare di essere indipendente se è 1111 consulente indipendente ai sensi dell'articolo 120· 
lerdecies) comma 2; 

cV se presta servizi dì consulenza; 

e) se previsto, il Wlllpenso che il consumatore deve versare all'intermediario del credito per i 
s110i servizi o, ove non sia determinato, il metodo per il calcolo di tale compenso; 

1) le procedure attraverso le quali i eonsumalOl i o le altre parli interessate possono presen tare 

reclami nei conD'onti dell'intennccliario ciel credito e le modalità di accesso a un 
meccanismo extragiudiziale di reclamo c di ricorso, Dve esistente; 

gj l'esistenza e, se noto, l'imporlo dì eventuali commissioni o a!ù'e somme che il finanziatore o 
terzi dovranno versare all'jnicr-mediario del credito per i servizi dallo stesso prestati in 
relazione al contratto di credito. Se l'importo non è 'lOto al momento della cOll1unicaz,ione, 
l'intermediario del credito i11f01111" il COllsumatore che l'imporLO effettivo sllnì comunicato 
in lilla fase successiva nel modulo denominato "Prospetto informativo elll'Olleo 
standardizzato" ; 

h) 	 se i 'intermediario del credito richiede il pagamento di un compenso da parte del 
consumatore e riccve anche una commissione da parte del finanziatore o da un teno, la 
spiegazione circa l'evenluale detrazione della cOlllmissione, in tutto o in palie, dal compenso 
corrisposto dal consumatore stesso; 

i) 	 se !'intermediario del credito t'iceve commissioni da 11no o pitì finanziatori, il diritto del 
consumatore di cIIiedere e ottenere informazioni indi ente al comma 2 
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2. Nel caso indicato al ComIna 1, lettera il, l'intermediario del credito, su richiesta del 

consumatore, fornisce a quest'ultimo informazioni comparabili sull'ammontare delle commissioni 

percepite da ciascun finanziatore. 

3. Ai fini dei calcolo del TAEG da inserire nel modulo denominato "Prospetto 

informativo europeo standardizzato", l'Ìntermediario del credito comunica al finanziatore 

l'eventuale compenso che il consumatore è tenuio a versargli in relazione ai servizi di 

iutennediazione del credito. 

4. Gli intelUlediilri dci creditn assicurano che, in aggiunta aUe informazioni previste dal 

presente aJ1icolo, i propt'i collaboratori e dipendenti comunichino al consumatore, al momento dì 

contattarlo o prima di t!'attare con lo stesso, la qualifica in base alla quale operano e l'intermediario 

del credito che essi rappresentano. 

ART. 120-undecies 

(Verifica de/merilo creditizio) 

L Ptima della conclusione del contratto di credito, il finanziature svolge una 

valutazione approfondila del merito creditizio del consumatore, tenendo conto dei fattori pertinenti 

per verificare le prospettive di adempimentn da parle del conSUll1atOl'e degli obblighi stabiliti dal 

contratto dì credito. La valutazione del merito credilizio è effettuata sulla base delle informazioni 

sulla situazionc eeononùca e finanziaria del consumatore necessarie, sufficienti e proporzionate e 

oppOlilmamcn\c verific<~te. 

2. Le informazioni di cui al COllUllR 1 comprendouo quelle fornite dal consulllatore 

anche mediante l'intennediario del credito; il finanziatore può chiedere chiarimenti al consumatore 

sulle informazioni ricevute, se ncccssar:io per consentire la valutazione dci merito creditizio. 

3. Il finanziatore non riso.lve il contratto di credito concluso con il consumatore né vi 

apporta modifiche svantaggiose per i.l consumatore, ai sensi dell'mticolo 118, in ragione del fatto 

che la valutazione dci merito creditizio è stata condotla scorrettamente o che le informazioni fomite 

dal con~t\malorc prima della C<Jtlclusione de! contratto di credilo ai sensi del comma l emno 

incomplete, salvo che il COtlsmnatore abbia intenzionalmente omesso di fornire tali informazioni o 

abbia fornito intormaziot;i false. 

4. Prima di procedere a un aumento significativo dell'imporlO tolale del credito dopo la 

conclusione del contratto dì credito, il finanziatore svolge una nuova valutazione del rncrilo 

creditizio del consumatore sulla hase di informazioni aggiornale, a meno che il credito 

supplementare fosse previsto c incluso nella valutazione del merito creditizio originaria. 
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5, Quando la domanda di credito è respinta, il finanziatore informa il consumatore 

senza indugio dell'Lfiuto e, se del caso, del fa Ho che la decisione il basala sul traUalllcnlo automatico 

di dati. 

6, lJ presente articolo non pregiudica l'applicazione del decreto legislativo 30 giugno 

2003, Il, 196, 

7, Si applica quanlo stabilito r.i sensi dell' miicolo 125, 

8. j finanziatori elaborano e documentano la propria politica di offerta di contratti di 

credito, cile include l'elencazione dei tipi di diritti c beni su cui JlUÒ vertere l'ipoteca, 

9, La Banca d'Italia detta disposizioni attuative del presente articolo, 

ART. 120-duodecies 

(Valulazione dei beni immobìlt) 

L I finanziatori upplicano strmdard affidabili per la valutazione dei beni immobili 

residenziuli ai fini della concessione di c:cdito garantito da ipoteca, Quando la valutazione è 

condotta da soggetti terzi, i finanziatori assicurano che questi ultimi adottino struldarrl affidabilì. 

2, La valutazione è svolta da pe;sone competenti sotto il profilo professionale e 

indipendenti dal processo di commercializzazione del credito, iJ1 modo da poter fornire una 

valutazione imparziale ed obiettiva, documentata su supporto cartaceo o su altro StlJlJl()Jto durevole, 

3, La Banca d'Italia detta disposizioni di attuazione del presente alticolo, tenendo Ullche 

conto della banca dati dell'Osservatorio del mercato immobiliare; ai fini del comma l può essere 

prevista l'applicazione di s(andard elaborati in sede di alltoregolamentazione, 

ART. 120-lerdecies 

(Servizi di consulenza) 

l. li servizio di consnlenza è riservato al finanziatori e agli intennediari del credito, 

2, Il servizio di c011sulenza può essere qnalificato come indipeJ](lente solo se è reso dai 

consulenti di c\li all'altiçolo 128-sexies, comma 2-bis, 

3, Nello svolgimento del servizio di consulenza finanziatori c glì intermediari del 

credito: 

a) agiscono 11cl migliore lllteresse dci consumatore; 

b) 	 acquisiscollQ informazioni aggiornate sulla situazionc personale e finanziaria, sugli obiettivi 

e sllllc preferenze del consumatore; 

c) 	 fOl11iscollo al consumatol"e Ulla raccomalldazione pcrsollalizzata in merito a Ulla o più 
operazioni relative a contralti di credito, adeguata rispetto ai snoi bisogni e alla sua 
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situazionc personale e finanziaria; la raccomandazione, fornita in forma cartacea o su altro 

SUppOito durevole, tiene conto di ipotesi ragionevoli circa i rischi J)er la situazione dci 
consumatore per tutta la durata del contratto di credito raccomandato; 

cO 	 prendono in considerazione, ai tini della raccomandazione, un numero sufficientemente 

ampio r\i contralti di credito nell'ambito della gamma di prodotti da essi stessi offerti o, nel 

caso dei mediatori creditizi, un numero sufficientementc ampio cii contratti di credito 

disponibili sul mercato, 

4 Prima della pl'e~tazione di servizi di consulenza, il finanziatore o l'intermediario del 

credilo fornisce al consumatore le seguenti informazioni su suppOliO cartaceo o su altm supporto 

dUl'evolc: 

(1) 	 la gamma di prodotti presi in considerazione ai fini della raccomandazione; 

b) 	 se del caso, il compenso dovuto dal consumatore per i scrvÌ?.i di consulenza o, qtlalora al 

momento della cOlllunicazione l'impOlto non possa essere accertato, il metodo l1tìlÌ72ato per 

calcolarlo; 

c) 	 quando consentito, se percepiscono un compenso dai finanzialori in relazione al servizio di 
consnlenza, 

ART, J20-quaterdecies 

(Finanziamenti denominali in valula esfera) 

I, Se il credito è denominato in lIna valuta estera, il consumatore ha il diritlo di 

convertire in qualsiasi momento la valuta in cui i: denominato il contratto in una delle seguenti 

valute: 

a) 	 la valuta in cui è denominata la. palie principale del suo reddito o in cui egli detiene le 
at1ività con le quali dovrà rimborsare il flnanzimnento, come indicato al momento della più 

recente valutazione del merito creditizio condotta in relazione al contratto di credito; 

b) 	 la valuta avente corso legale nello Stalo mcmbro dell'Uilione europea in cui il consumatore 

aveva la residenza ,II momento della conclusione del contratto o ha la residenza al momento 

cleJJa richiesta eli conversione, 

2, Il C1CR, su proposta della Banca d'Ttalia, può stabilire condizioni per il diritto alla 

conversione, con particolare riguardo a: 

a) la variaziolle minima del tasso di cambio che deve aver avuto luogo rispetto al momento 

della conclusione del contratto, comunque non superiore rispetto li quella indicata al comma 
4; 

b) 	 il compenso onnicomprensivo che il consumatore può essere tenuto a cOll'ispondere al 

fitlanziatore in base al contratto, 



3. Salvo che non sia diversamente previsto nel contralto, il tasso di c~mbio al quale 

avviene la conversione è pari al tasso rilevato dalla Banea centrale europea nel giorno in cui è stata 

presentata la domlUlda (iI conversione. 

4. Se il valore dell'importo totale dei credito o delle rate residui varia di oltre il 20 per 

I 
\ 

cento rispetto a quello che risulterebbe ajJplicalldo il lasso di cambio tra la valuta in cui è 

denominato il finaIYziamento e l'euro al momento in cui è stato concluso il contratto di credito, il 

finanziatore ne ìnfOrll1a il consumatore nell'ambito delle comlmicaziotli previste ai sensi 

dell'articolo 119, La comèlllicazionc informa il consumatore del diritto di convertire il 

finanziamento in 11na valnla alternativa e delle condizioni pcr farlo. 

ART. 120-quinquiesdecies 

(Inadempimento del consumato/'e) 

l, Fel1110 restando quanto previsto ai sellsi dell'alticolo 40, comma 2, il finanziatore 

adotia procedure pcr gestire i nlpporti con i consumatori in difficoltà nei pagamenti. La Banca 

d'Italia può adottare disposizioni di attuazione del presente comma, con particolare riguardo agli 

obblighi informativi e di corrctteZ7À del finanziatore. I 
2. n finanziatore non può imporre al consumatore oneri, derivanti dall'inadempimento, i 

superiori a quclli necessari a compensare i costi sostenuti a cansa dell'inadempimento stesso. 

3. Le pm1i del contralto possono convenire espressamente, al momento della conclusione l 
dci contralto di credito O successivamente, che in caso di inadempimento del COllstlIl1atore la 

restituzione o il trasferimento del bene immobile oggetto di garanzia reale o dei provellti della 

vendita del medesimo bene comporta l'estinzione del debito, fermo restando il diritto dci 

consumatore aH'eccedenza. Il valore del bene immobile oggetto della garanzia è stimato da un 

perito scelto dalle parti di comune accordo con una perizia successiva afl'ìnadempimcnto secondo 

quanto previsto all'articolo 120-duodecies. 

4. Qualora a seguito di inadelllpimento e successiva escussione della gm'anzia residui 

Ull debito del consumatore, ill'clativo obbligo di pagamento decorre dopo sei mesi dalla conclusione 

della pl'Ocedura esecutiva. 

AHT. 120-sexiesdecies 

(Osservalorio del mercato immobìliare) 

L L'Osservatorio deI mercato immobiliare istituito presso l'AgeJlzia 

assicma il contmllo statistico sul mercato immobiliare residenziak ed effettua 

cOllllmicaZÌonì ai fini dci controlli di vigilanza macro-plUdenziaie. 
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ART. !20-sepliesdecies 


(Remunerazioni e requìsili di professionalità) 


l. I finanziatori relTIuncrano jl personale e, se del caso, gli intermediari del credilo in 

modo da assicurare il rispetto degli obblighi previsti ai sensi del presente capo. 

2, I tlnanziatori assicurano cbe il personale abbia un livello di professionalità adeguato 

per predisporre, offrire c concludere contratti di credito o contratti accessori a quest'ultimo nonché 

prestare servizi di corum!enzil. 

3. La Banca d'Italia detta disposizioni di attuazione del presente articolo, anche 

individuando le categorie di p~rsonale interessate. 

ART. 120-ocliesdecies 


(PrC//iche di commercializzazione abbinata) 


l. E' vietata l'offerta o la cOlllmercializznione di un contratto di crcdito in un 

pacchetto che comprende ahri prodotti o servizi finanziari distinti, qualora il contratto di credito non 

sia disponibile pe.' il conSl.matOte separatamcnte, 

2. E' faUo salvo quanto :ltabilito dall'articolo 23, COlllma 4, del decreto legislativo 24 

febbraio 1998, Ll. 58, dall'arlicolo 28 del decreto-legge 24 gem13io 2012, n. l, convertito, con 

llloditicazioni, dalla legge 24 mm'zo 2012, n. 27, e dall'articolo 21, comma 3-bis, del Codice clcl 

consumo. 

ART. 120-noviesdecies 

(Disposizioni applicabili) 

I. Ai cOlllt'atli di credito disciplinati dal presente capo si applicano gli articoli 117, 118, 

119, 120, comma 2, 120-/el", J20-quateT", !25-sexies, comma I. 

2, Il finanziatore c l'inlcrmcdiru'io del credilo forniscono gratuitamente ai consumatori 

le informazioni previste ai scnsi del prcsellte capo, anche in deroga a quanto previsto clall'articolo 

127"bis.". 

3, AIl'a.1icolo 122 del decreto legislativo lO settembre 1993, n. 385, sono appOltate le seguenti 

modificazion;: 

a) al comma 1, lettera 1), lc parole: «aventi una durata superiore a cinque armi;» sono 

soppresse; 

bl dopo il Comma I, è inser;lo il seguente: (d-bis, In deroga a quanto previsto al cOmma l, 

lettera a), il l'l'esente capo si applica ai contratti di credito non garantiti finalil;lati alla 
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ri,lru[(uraziune di un immobile residenziale, anche se il finanziamento ha un importo 

superiore n 75,000 euro, », 

4, All'articolo 128-sexies del decreto legislativo l' ~ette1l1bre J993, 11, 385, sono apl'Oliate le 

seguenti modificazioni: 

a) 	 dopo il comma 2, è inserito il seguente: «2-bis, Il soggetto che presta professionalmente in 

via esclusiva servizi di consulenza indipendente avente a oggetto la concessione cii 

finanziamenti sotto qualsiasi forma, è iscritto in una sezione speciale dtll' elenco di cui al 

b) 	 dopo il eorruua 3, è inserito il seguente: «3-bis, Il soggetto di cui al comma 2-bis può 

svolgere esclusivamente l'attività ivi indicata nonché àtlivitil connesse o strumentali. Per 

queste attivHà è remuncrato esclusivamente dal cliente,», 

c) 	 al comma 4, dopo le parole: {<Il mediatore creditizio) sono inserite le segne;1!i: «ovverO il 

consulente di cui al comma 2-bis,», 

5, 	 All'articolo 128-seplies, al comma 1, del decreto icgislativo JO settembre 1993, n, 385, dopo 

le parole: «articolo I28-sexies, comma ?ll sono inserite le seguenti: «, ovvero nella sezione 

speciale di cui all'adoolo 128-sexieN, comma 2-bis,» 

6. 	 All'articolo .I 28-oelies, del decreto legislativo l° settembre 19')3,1],385, dopo il comma l, 

è inserito il seguente: Id -bis. Il Ministro deli'economia c delle finanze individtla, COli 

regolamento adottalO, senlila la Banca d'Italia, ai sensi dell'alticolo 17, comma 3, della 

legge 23 agosto 1988, n, 400, le ellllse di incompatibilità con l'eserciz.io dell'attività di cui 

a;l'al'ticulo I 28-sexìes, comma 2-bis,», 

7, 	 Ali 'a1't;eolo 128-duudecies, del decreto legislativo lO settembre 1993, n, 385, dopo il comma 

3, è inserito il seguente: 

«l-M,I', Fatle salve le ipoteSI disciplinate ai commi precedenti, la Banca d'Italia 

nell'esercizio delle proprie attribuzioni di vigilanza, individua le ullcriori ipotesi di 

revoca dell'abilitazione degli intermediari del credito (oppure di cancellazione dagli 

elenchi) per violazioni gravi c sistematiche delle disposizioni previste dal Titolo \Il, 

Capo r-bis deI decreto legislativo lO settembre 1993, 11, 385, Con decreto del Ministro 

dell'economia e delle fin!lllze da adottarsi, sentita la Banca d'Italia, SUllO individuati i 

meccanismi cii coordinamento ]leI' garantire l'eftlciente espletamento dei procedimenti di 

irrogazione delle sanzioni dl competenza delle Autorità di vigilanZà di sellare. l), 

13 


http:l'eserciz.io


8, All'articolo 128-duodecles, comma 6, del decreto legislativo l° settembre 1993, 1),385, dopo 


le parole: "Icttere b) e e)" sono aggiunte, iu fine, le seguenti: "c del C01TU11a 3-bis", 


9, All'articolo 144 del decreto legislativo l° sellembre 1993, n, 385, sono apparIate le seguenti 


modìticazioni: 


a) 	 al comma l, dopo la lettem cl è aggiunta la seguente: «c-bis) inosservanza, da palic 

delle banche e degli intermediari finanziari iscritti nell'albo previsto dali 'articolo 106, 

degli atticoJi J20-octic8, 120-novie~, l20-undecies, 120-duodecics, 120-tcrdecies, 120

Cjuaterdecics, 120-septiesdccies, 120-octicsdecies, 120-noviesdeeies, l); 

b) 	 al COlmna 5-1)is, le parole: « ed e) »sono sostituite dalle seguenti « e) ed e-bis) )); 

c) 	 al comma 8, le parole: « ed e) » sono sostituite dalle seguenti « e) ed e-bis) l), 

lO, 	Il decreto di cui all'miicolo 12S-duodecies, comma 3-bis, del decreto legislativo l° settembre 

1993, n, 385, come modificato dal presente decreto è adottato entro due mesi dalla data di enn'ata in 

vigore dei presente decreto, 

ART. 2 

(Modifiche al decreto legislalivo 13 agosto 2010, n, 141) 

l. 	AII'Micola 12 del decrclo legislativo 13 Rgaslo 20 l 0, Il, 141, dopo il camilla I-tel', è 

inserito il seguente: (d-'fuCiler, Il Ministro dell'economia e delle finanze, scntita la Banca 

d'llalin, individua, con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, legge 23 

agosto 1988, IL 400, le llltivitù di segnalazione, relative ai contralti di cro(lito disciplinati 

ai sensi del Titolo V!, c~po l-bis, del decreto Icgislativo lO settembre 1993, n, 385, che, 

se prestate a titolo accessol'io, non costil11iscOllO esercizio di agcnzia in attività 

finanziaria né dì mediazione creditizia,», 

2, 	 All'articolo 13 del decreto legislativo 13 agoslo 2010, n, 141, dopo il comma l, è 

inserito il seguente: (d -bis, Il Ministro deIreconomia e delle finanze, con regolamento 

adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, legge 23 agosto 1988, 0, 400, sentita la 

Banca d'Imlia, stabilisce: 

a) 	 gli ulteriori requisiti, condizioni e incompatibilità per lo svolgimento dell'attività di cui 

all'articolo 120-ferdecìes, comma 2, deDlrelldo anche accorgimenli per a~sjcurare che il 

servizio di consulenza il1dipendenle svolto dal soggetto iscritto nella sezione speciale 

dell'elenco dei mediatori creditizi sia prestato in modo effettivamente indipenclente e 

nel\'interesse del consumatorc; 

b) 	 con riguardo ai cOlltralli di credito disciplinati ai sensi del Titolo VI, Capo l-bis, del decreto 

legislativo l° settembre 1993, Il, 385: 
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l) 	 requisiti di conoscenza e comjletenza nonché di aggiornamento professionale degli agenti in 

attività finanziaria, di coloro che svolgono funzioni di amministrazione e direzione presso 

agenti in attività finanziaria annli personalità giuridica, mediatori creditizi e dei consulenti 

dì Clri all'articolo 128-sexies, comma 2-L)is, dei loro dipendenti c dei collaboratori; 

2) 	 caratteristiche delle politiche di l'ctribnzionc e incentivazione del persOllalc e dei 

collaboratori degli agenti in altivili\ finanziaria e dei mediatori crediti"i, così che esse 

favoriscano i I rispetto dalla disciplina prevista ai sellsi del Titolo Vl, Capo T-bis, del decl'eto 

legislativo l° settembre J993,11, 385,», 

3, All'arucolo 16 del decreto legislative 13 agosto 2010, li, 141, dopo il comma l, è inserito il 

seguente: «l·bis. Con riguardo ai contraUi di credito disciplinati ai sensi del Tilolo VI, Capo I-bis, 

del decreto legislativo lO settembre 1993, n, 385, si applica il regolamento adottato ai sensI 

dell 'articolo 29, I)aragralù 2, lettera a), della direttiva 20 14/17!UE, ". 

ART.] 

(Disposizioni finanzìarìe) 

I, 	Dall'attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica, 

2, 	Le amministrazioni e i soggetti pubblici interessati provvedono ali 'adempimento di quanto 

previsto dal presente decreto CQl1 le risorse ll11Hllle, strumentali c tìnanzìarie disponibili a 

legislazione vigente. 

II presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sonI inserito nella Raccolrn 11.fIJciale degli alli 

nonnativi della Repubblica italiana, E' fatto obbligo a chiu11que spelli di osservarlo e di farlo 
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